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ROMA — «La lotta per togliere 11 poter* 
a Firenze ai comunisti è disperata... Ma 
ce non ci impegniamo a fondo in questa 
battaglia qual è il nostro compito? > scri
veva in tono supplichevole al Gran Maestro 
Geli! un fratello della P2 pochi giorni prima 
delle elezioni amministrative del giugno 
dell'anno passato. ' 

Dal pozzo senza fondo delle carte della 
P2 sta emergendo anche questo: la Loggia 
segreta era impegnata in prima persona 
e con notevoli mezzi finanziari a contra

stare il PCI nel capoluogo fiorentino. Obiet
tivo: togliere consensi ai comunisti, spez
zare quell'esperienza amministrativa co
minciata cinque anni prima dopo 1 travol
genti successi del 75. \ . • 

Per raggiungere questo scopo l'organiz
zazione di Gelli non lesinava soldi sia ad 
alcuni candidati socialisti sia alla DC. Con 
puntigliosità quasi ragionieristica il dottor 
Domenico Bernardini, farmacista fiorenti
no iscritto alla P2 (numero di codice E 19 78, 
numero di tessera 19 39), ne rendeva conto 
al gran capo Gelli in una lettera del 30 
maggio del 1980. 

«Come da tua richiesta ti faccio qui di 
seguito relazione del nostro impegno elet-

• torale > scrive Bernardini. Ed ecco in che 
cosa consiste l'impegno elettorale della P2 
a Firenze: « Ai candidati socialisti Abboni, 
Calazzo e Colli sono stati assegnati prò 
capite un milione di lire quale contributo 
per le spese elettorali. - Voti nessuno ». 

Una lettera del carteggio Gelli 

Soldi P2 alla DC e a 
candidati PSI a Pirenze 

«Mi spiace che i nominativi sopra indi
cati non siano di tuo gradimento — con
tinua Bernardini — questo dipende dalla -
mancanza di direttive di massima che più 
volte ti ho richiesto e che tu non mi hai 

' dato ». , , t . ^ -. i .* ~ 
Dei tre candidati socialisti indicati nella 

lettera due sono stati poi eletti e ora rico
prono cariche < di notevole importanza al- -> 
l'interno della Giunta che guida il comune 
di Firenze. Fulvio Abboni, ex iscritto al 
PSDI poi passato al PSI, è assessore alla 
cultura: la sua nomina avvenne tra molti 
contrasti e dopo lunghe trattative tra ia 
delegazione comunista e quella socialista. 

, Alfredo Caiazzo ricopre invece la carica , 
di assessore ai Lavori pubblici, un altro 
ganglio determinante per il funzionamento 

* del comune fiorentino: nella precedente le
gislatura fu assessore al commercio En
trambi all'ultimo congresso " socialista si 
sono schierati con la maggioranza craxia-
na. Il terzo nome (Colli) è un mistero 
perché nella lista elettorale del PSI fio
rentino non figura questo nome; ieri sera 
circolavano voci che questo nome possa 
corrispondere a quello di Colzi, attuale 
vicesindaco. Dei tre della lettera si dice 
a un certo punto « voti nessuno ». Che cosa 
voglia dire quel «voti nessuno» è difficile 
da capire. Per scalzare i comunisti da Pa
lazzo Vecchio la Loggia fece avere cospi
cui finanziamenti (dieci milioni) anche al
la DC. 

«Per la Democrazia Cristiana — scrive 
ancora Bernardini — sono stati spesi — 

tenendo presento la tua promessa di con
tributo — la somma di dieci milioni di Uro 
(di cui 9 milioni prelevati dal fondi della 
Loggia • cinque milioni prestati da alcuni 
protetti) ». ; 

«Tale denaro è stato destinato alle as
sociazioni collaterali (Rosario Perfetto, San '• 
Vincenzo de' Paoli) onde rendere voti pre
ferenziali per i candidati fanfaniani ». La 
San Vincenzo de* Paoli è una famosa as
sociazione di carità: il Rosario ^Perfetto 
probabilmente corrisponde al Rosàrio Per
petuo, una grossa organizzazione mondiale 
gestita dai frati domenicani che ha la 
sua - sede centrale a Firenze. E' una 
associazione che ufficialmente ha come 
obiettivo quello di tenere vivo il culto del 
rosario ma che ha anche proiezioni di ca
rattere commerciale. Il Rosario Perpetuo 
organizza pellegrinaggi « raccoglie quote 
associative tra migliaia e migliaia di ade
renti. L'organizzazione ha una grossa sede ., 
anche ad Arezzo. Molte delle preoccupazio
ni dell'estensore della lettera a proposito 
della DC fiorentina sono state confermate 
dai fatti e dal voto dei cittadini: la De- "' 
mocrazia Cristiana non andò avanti. Al 
contrario il PCI ottenne una notevole af
fermazione e la rinnovata fiducia della 
gente. / 

Daniele Martini 

Nuove rivelazioni nel corso della seduta di ieri 

Dice Bordoni alla Commissione Sindona: 
«La DC giocava in borsa per miliardi» 

Un lungo confronto tra l'ex amministratore delegato di una delle banche del finanziere di Patti 
e Scarpitti, il « portasoldi » dello scudo crociato - Le incalzanti domande dei commissari comunisti 

Nuove clamorose rivelazio
ni sugli intrallazzi e sui traf
fici della DC per miliardi, 
ieri alla Commissione parla
mentare d'inchiesta Sindona. 

E' stato il finanziere Carlo 
Bordoni, ex amministratore 
delegato della sindoniana Ban
ca Unione, nel corso di un 
animato confronto con Raf
faello Scarpitti, «portasoldi». 
della DC. ad affermare che 
il partito dello scudo crocia
to, attraverso 1 suoi uomini, 
giocava in borsa ogni gior
no, per importi mensili dì de
cine e decine di milioni (dai 
500 agli 800). Per la DC — 
sempre secondo la deposizio
ne di Bordoni — era un ma
novrare senza rischio: intan
to perché il partito di go
verno aveva informazioni di 
prima mano sulla,,situazione 
borsistica (si potrebbe addirit
tura configurare il reato di 
aggiotaggio) e poi perché ogni 
perdita veniva assorbita nei 

bilanci delle banche sindo-
niane. 

Dunque, la DC, nel periodo 
preso in esame — cioè dal 30 
giugno 1973 al 20 aprile 1974 
— avrebbe incassato almeno 
quattro miliardi di lire. Bor
doni sostiene comunque di 
non ricordare l'esatto ammon
tare dei conti. Tra lui e Scar
pitti. nel confronto faccia a 
faccia, vi sono stati momen
ti di acutissima tensione an
che perché Scarpitti — secon
do quanto hanno poi dichia
rato molti commissari della 
Sindona — mente spudorata
mente contraddicendosi in 
continuazione. Ma le doman
de dei commissari comunisti 
Sarti, D'Alema e Onorato, so
no state continue e incalzanti. 
Ad un ' certo momento, uno 
dei * vicepresidenti della Sin
dona' il DC 'Pastorino, "alla 
presenza di Scarpitti — insi
nuando altre tresche per sal
vare il proprio partito — ha 
detto testualmente: «Ma sia

mo sicuri che questo Scar
pitti agiva per conto della DC 
e non in proprio? ». 

Scarpitti stesso ha replicato 
con aria offesa e umiliata: 
e Mi meraviglio di un attac
co del genere. E' vergogno
so. Voglio qui confermare che 
tutti i conti intestati a me 
nelle banche di Sindona, era
no della DC >. Bordoni ha an
che rivelato altri particolari. 
Ad un certo punto ha detto: 
e Ricordate i quindici milio
ni mensili che venivano dati 
alla DC per il periodo preso 
in esame? Ebbene quel finan
ziamento finì perché gli in
cassi delle manovre in borsa 
erano ben più consistenti ». 

I Commissari DC, a questo 
punto, hanno cominciato a 
gridare in modo scomposto 
che si trattava di menzógne 
e che non era vero niente. 
E' stato-un confronto serrato 
che si è protratto per ben 
quattro ore. Comunque, an
che ieri, il lavoro dei parla

mentari della Commissione e 
stato intenso e difficile. 

Era iniziato di prima mat-' 
tina con la richiesta degli in
dipendenti di sinistra e dei 
radicali di chiedere al P.M. ì 
di Roma dott. Sica, dopo il' 
sequestro di tutti gli elenchi' 
degli iscritti alla Massoneria.; 
di inviare alla Commissione 
qualunque documento recupe
rato. che avesse attinenza con 
lo scandalo Sindona. Il comu
nista Sarti ha fatto la stessa 
richiesta ai magistrati bolo
gnesi che indagano sulla stra
ge dell'* Italicus » e che di 
recente hanno ordinato per
quisizioni in casa del figlio 
di Gelli, Raffaello e in casa 
della sua segretaria Carla 
Venturi. Sarti ha Inoltre chie
sto di indagare sul perché le 
indagini ad Arezzo sulla at
tività del « gran maestro ». fu
rono a lungo bloccate e lo 
stesso ' Gelli protetto. Altri 
commissari hanno intanto sot

tolineato che, in attesa che 
entri in funzione la commis
sione parlamentare d'indagine 
sulla P2, la Sindona continui 
ad occuparsi delle nefande at
tività di Gelli per evitare il 
pericolo di interessati silenzi 
sulla vicenda. 

I deputati-commissari han
no anche preso visione dei 
tre verbali di interrogatorio di 
Joseph Michele Crimi, della 
« maestrina » Anna Longo che 
ospitò Sindona a Palermo e 
di Magnoni, il genero del ban
carottiere. Sono stati infine 
letti i verbali di altri venti 
interrogatori legati alla vicen
da Sindona ma coperti dal 
segreto istruttorio. Tra le car
te di Gelli giunte in Commis
sione sono state controllate 
con cura, una affettuosa let
tera di Gelli a Reagan e un 
biglietto di un ex presidente 
del Consiglio. La seduta è 
stata poi rinviata a mercoledì. 

W . S. 

I nomi di chi ha sottoscritto per la P2 
ROMA — Nuova apertura di 
plichi, ieri, alla Commissio
ne Sindona. I deputati-com
missari, riuniti sotto la presi
denza dell'on. De Martino, 
hanno preso visione del mate
riale inviato dal giudice Turo-
ne di Milano. Si trattava di 
controllare, questa volta, le 
fotocopie delle matrici degli 
assegni utilizzati da una serie 
di iscritti per pagare le quo
te di adesione alla P2 di Li-
cio Gelli. Le matrici degli as
segni, come è ormai chiaro. 
tagliano la testa al toro alle 
tante smentite e alle precisa
zioni di coloro che. dopo la 
esplosione dello scandalo del
la Loggia segreta, continuano 
a prendere le distanze da Li
do Gelli e dalla sua orga
nizzazione. Le fotocopie che 
certificano i pagamenti, an

che in questo caso, sono la 
parte di un tutto: i magistrati 
milanesi, cioè, hanno inviato 
alla Sindona (che metterà co
me ai solito il materiale a 
disposizione delle - Camere) 
quello che fino a questo mo
mento è stato trovato. Gli ac
certamenti e le indagini, in 
base alla famosa lista degli 
oltre 900 iscrìtti alla P2. stan
no però ancora continuando. 

Ed ecco i nominativi di co
loro che hanno pagato l'iscri
zione alla P2 e per i quali 
esiste l'inoppugnabile testimo
nianza delle matrici degli as
segni Aprono la lista Fran
cesco Cosentino. Roberto Giu
seppe Gervaso. Danilo De 
Cocci. Giampaolo Cresci. Lui
gi De Santis. on. Egidio Ca-
renini. il generale Giuseppe 
Guzzardi. Enrico Michelotti, 

Ado Giacci. Stefano Carrocci-
ni. Antonio Compagni. Angelo 
Grieco, Matteo Grillo, Bruno 
Della Fazia. Luigi Colavito, 
Cesare Vannucci. Giacomo 
Giacomelli. Giarcarlo Pagano, 
Alberto De Caro. Carlo Vec
cia. Roberto Roselli. Massimo 
Pugliese, Fosco Baccianti. Do
menico Raspini. Paolo Caini. 
Francesco Angeli, Michele 
Messina. Paolo Lo Schiavo, 
Luigi Bina. Osvaldo Rastelli. 
Sergio Zerbini. Alberto Cere-
da. Danilo Bellei. Aurelio Tri-
peti, Nunzio Valenza. Rocco 
Carducci, Giacomo Mayer. Vi
to Barbera. Pasquale Longo, 
Giuseppe Silano. Andrea Pa
squalina Vito Marrano, Gior
gio Flores Stilli. Giampaolo 
Pallotta, colonnello Vittorio 
Gordano. Domenico Niro. At

tilio Daniele Capua, Umberto 
Granata. Olivo Pelli. Achille 
Alfano, Sergio Minervini. A-
monastro Zocchi. Mario Al
berto Fazio. Fulberto Lauro, 
Ettore Brusco. Elio Sigia. Re
nato Barnetto, Eugenio Carbo
ne. Giovanni Viarengo, Rober
to Sarracino. Giuseppe Atti-
nelli, Sergio Denti. Antonio 
D'Ancona. Giovanni Cravero. 
Marcello Poggini. Antonio 
Bruzzone. Panfilo Mommi. Si 
è però saputo che le matri
ci degli assegni inviate in fo
tocopia alla Commissione Sin
dona sono oltre 120 e com
prenderebbero. oltre a quelle 
per il pagamento delle quote 
alla P i 13 assegni circolari 
di personaggi non identificati. 
11 assegni bancari di altret
tanti personaggi non identifi

cati e un certo numero di as
segni relativi ad affari perso
nali di Licio Gelli. Tutti sa
rebbero comunque girati dal 
e gran maestro ». Alcune ope
razioni personali riguardereb
bero importi di dieci, quindici 
o venti milioni di lire. I giu
dici che hanno inviato il ma
teriale alla Sindona spiega
no anche in che modo l'ope
razione di recupero delle ma
trici sia stata portata a termi
ne: a tutte Te banche del Nord 
Italia, del Centro e del Sud 
sono state spedite lettere che 
chiedevano di recuperare as
segni girati da Gelli. Siccome 
l'operazione è ancora in cor
so è chiaro die altre matrici 
di assegni arriveranno alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta, nei prossimi giorni. 

L'ex ministro sarà dimesso oggi 

«Falso ideologico» 
nel coso Stamina ti? 

MILANO — L'ex ministro del Commercio estero Gaetano 
Stammati, ricoverato presso l'unità coronarica dell'ospedale 
di Niguarda da sabato scorso, è stato nuovamente interro
gato ieri dal sostituto procuratore Pierluigi Dell'Osso sia 
sulle circostanze del ricovero (Stammati era entrato con il 
cognome del genero, Paganuzzi) sia sulla natura del «ma
lore» di cui l'ex ministro de era stato vittima. 

Tentato suicidio? L'ipotesi, smentita con vigore dai fami
liari, trova invece conferme con il progredire dell'inchiesta: 
a provocare l'attacco cardiaco per il quale Stammati è in 
cura sarebbe stato un tubetto di Optalidon ingerito assieme 
ad un liquore fortemente alcoolico mentre l'ex ministro si 
trovava nella sua camera all'hotel Jolly. La miscela avrebbe 
provocato conseguenze gravi, di fronte alle quali Stammati 
avrebbe avuto un « ripensamento » che Io aveva indotto ad 
avvertire in extremis la direzione dell'albergo e i familiari. 
Questi ultimi, secondo quanto hanno dichiarato a un quoti-
diano, si erano precipitati in auto da Roma a Milano: un 
lungo viaggio con tappe ai posti di ristoro dell'autostrada 
per chiedere informazioni per telefono sulle condizioni del 
malato. 

L'ex ministro potrà lasciare oggi stesso l'ospedale. «Sta 
bene, anzi a mezzogiorno ha pranzato e camminato», si è 
limitato a dichiarare il dottor Dell'Osso ieri alle 14,30, dopo 
aver sottoposto Stammati a due ore di Interrogatorio. «Ha 
risposto a tutte le mie domande», ha poi commentato 11 
magistrato, senza sbilanciarsi circa il contenuto, del resto 
intuibile, delle indagini. 
' Sembra ad ogni modo prendere corpo l'ipotesi dell'invio di 

eomunlcaxloni giudiziarie per falso topologico: il provvedi
mento, che verrà deciso dopo che carabinieri e Digos avranno 
terminato le indagini preliminari, non riguarderebbe lo 
stesso Stammati. che al momento del ricovero non era in 
grado di rispondere delle sue azioni, ma il genero che 
dichiarò false generalità e il medico che acconsenti al rico
vero «otto falso nome. Le indagini intendono appurare 
anche quale fosse il reale stato di salute dell'ex ministro 
al momento deiraccett<ulone, e te siano eventualmente stati 
manomessi o falsificati i documenti relativi ai suol dati 
clinici. 

Una voce che circola ad Atene 

E' Gelli il famoso signor P 
amico dei colonnelli greci? 
- E* Licio Gelli fl fa- j pud essere sfuggita all'atten-ROMA - E' Licio Geni fl fa

migerato e misterioso «Si
gnor P» che nel '6&*69 man
teneva i contatti tra reversio
ne nera italiana e i colonnel
li golpisti greci? La notizia. 
uscita sulla stampa di Atene 
e n p i e ^ a uà un qu-.n .I<J>IO i o 
mano, se fosse confermata 
potrebbe aprire improvvisi 
spiragli nella tragica storia 
delle trame nere che per anni 
hanno insanguinato il Paese 
e. in particolare, nella vicen
da di piazza Fontana. 

Ma se il «Signor P> era 
effettivamente il capo della 
Loggia P2, l'informazione non 

Galloni non 
è più deputato 

ROMA — Giovanni Galloni 
non è più deputato. Il capo
lista de alle comunali di Ro
ma ha infatti reiterato Ieri 
le dimissioni che in prima 
istanza la Camera, secondo 
la tradizione, aveva respìnto. 
Confermate come irrevoca
bili, l'assemblea di Monteci-
totlo le ha questa volta ac
colte pressoché all'unanimità. 
A Galloni succederà Carlo 
Pelici, già membro della Ca
mera nella precedente legi
slatura. 

pud essere sfuggita all'atten
zione dei nostri servizi di si
curezza. Per questo un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato una interrogazione 
parlamentare (primi firmata
ri i compagni Spagnoli, Frac-
chia e Violante), rivolta al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Interno e della 
Difesa, per sapere se è vero 
— come riferito dalla stampa 
greca e da un quotidiano ro
mano — che « un aito funzio
nario del ministero degli affa
ri esteri greco avrebbe riferito 
ai propri servizi di sicurezza. 
dopo la caduta del regime dei 
colonnelli, che il "Signor P", 
l'uomo che tenne, verso la fi
ne degli anni '60, rapporti tra 
ambienti eversivi italiani e 
il governo greco dell'epoca. 
era Licio Gelli». 
. I deputati comunisti chiedo

no di sapere «se tale infor
mazione sia mai pervenuta ai 
servizi di sicurezza italiani e, 
in caso positivo, se sia mai 
stata trasmessa all'autorità 
giudiziaria italiana ». Infine fl 
PCI chiede «quali iniziative 
abbiano assunto o intendano 
assumere i ministri interpel
lati in relazione alla eventua
le identificazione del "Signor 
P" nel Licio Gelli ». 

In ferie 
. anche 

Ciuni 
direttore 

del Mattino 
NAPOLI — Il comitato di re
dazione del quotidiano napo
letano « n Mattino » del grup
po Rizzoli-Corriere della Sera 
ha reso noto Ieri in un comu
nicato che il direttore Rober
to Ciuni, nel corso di un in
contro che si è svolto in mat
tinata, dopo aver ribadito la 
sua «totale estraneità alla 
loggia P2 », ha dichiarato che 
.* giovato dallo stress di que
sti giorni, si prenderà un pe
riodo di riposo». Il CDR nel 
comunicato ha anche riferito 
di «aver avuto comunicasto-
ne dal coordinamento del 
Gruppo Rizsoti. che oggi il 
dott Iorio, capo divisione 
quotidiani del gruppo Rino
li, ha annunciato che li dott. 
Cluni ed li redattore capo 
Massimo Donelll sono In fe
rie da domani ». 

Inchiesta 
sulla P2 : 
varata ieri 
alla Camera 

la legge 
ROMA — Varata ieri dalla 
Camera la legge istitutiva 
della commissione d'inchiesta 
parlamentare sulla loggia P2. 
Perché l'indagine possa co
minciare manca solo il voto 
di ratifica del Senato e la 
nomina dei quaranta membri 
e del presidente da parte dei 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. « Ci auguriamo 
— ha commentato Ugo Spa
gnoli, vice-presidente del 
gruppo comunista e membro 
della commissione Affari co
stituzionali che ha approvato 
in sede legislativa il prov
vedimento frutto dell'unifica
zione di varie proposte, una 
delle quali del PCI — che 
l'inchiesta si possa avviare 
con la stessa rapidità e inci
sività con cui la Camera ha 
dato una prima risposta al
l'esigenza di chiarezza e di 
rigore su uva vicenda cosi tor
bida e oscura*. 
' Quali sono i compiti della 
commissione cui la « Sindo
na» dovrà trasferire tutti gli 
atti e le competenze relative 
alla loggia di Gelli? Il primo 
articolo li stabilisce con pre
cisione: O accertare l'origi
ne. la natura, l'organizzazio
ne e la consistenza della Pi: " 
0 individuare le finalità per
seguite e le attività ' svolte 
nonché i mezzi impiegati per-
quest'azione e.per la pene
trazione negli apparati pub- -
blici e in anelli di interesse 
pubblico: Q verificare gli 3 
eventuali collegamenti interni 
e internazionali; Q scoprire 
le influenze tentate o esercì- ' 
tate sullo svolgimento di fun
zioni pubbliche, di interesse 
pubblico e di attività comun
que rilevante per l'interesse 
della collettività: 0 identifi
care le responsabilità di or
gani dello Stato, di enti pub
blici e di enti sottoposti al 
controllo statale. 

La commissione procederà 
alle indagini e agli interro
gatori con gli stessi poteri 
dell'autorità giudiziaria e si 
avvarrà della collaborazione 
di agenti e ufficiali di polizia 
giudiziaria. Ad essa non po
tranno essere opposti fl se
greto d'ufficio e quello ban
cario; né negati atti e docu
menti relativi ad istruttorie 
e inchieste in corso da parte 
della magistratura. Tempo 
massimo dei suoi lavori: sei 
mesi, entro i quali comunque 
(anche cioè nel caso di una 
proroga dei termini, che potrà 
essere concessa solo per leg
ge) la commissione ' dovrà 
presentare al Parlamento una 
relazione sui risultati dell'in
chiesta e sulle proposte diret
te ad adeguare la legislazio
ne vigente, 

Sempre ieri I comunisti han
no deciso di investire il go-. 
verno dell'incredibile decisio- ; 
ne del comitato di presidenza 
deil'IRI di non adottare al
cuna misura a carico dei di
rigenti dell'istituto e di azien
de del gruppo che risultano 
iscritti alla P2- In un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio (primi firmatari 
Bruno Fraochia e Alberto 
Cecchi) fl PCI ha chiesto in
fatti di conoscere eguali sta
no le direttive impartite dai 
ministri competenti nei con
fronti dei dipendenti pubbli
ci, compresi quelli economi
ci, e te «trazioni impartite 
ai suoi rappresentanti nelle 
società a partecipazione fia
tale*. 

A proposito di affiliati alla 
loggia segreta di Lido Gelli 
c'è da segnalare infine che. 
per una svista dovuta alla 
scarsa notorietà del personag
gio, nessuno si era accorto 
sino a ieri che, negli elenchi 
della P2, i sottosegretari del 
governo uscente non sono tre 
ma quattro: ai tre c'è infatti 
da aggiungere il socialdemo
cratico Anselmo Mai-toni. 

g. f. p. 

W tutti i mascalzoni 
perché ci ricordano 
che invece ci sono 
Caro direttore, ' 
• nonlutto il mate viene per nuocere: tnfat-

ti le tristi vicende legate alla loggia masso* 
nica P2, se da un canto hanno evidenziato i 
legami trq partiti di governo e di destra e la 
mafia, i bancarottieri, gli eversori e i tradì' 
tori della patria, d'altro canto invece dimo
strano palesemente che nel nostro Paese, 
accanto a forze sane — mi riferisco in pri-
mo luogo al PCI — ci sono moltissimi one
sti in tutti i settori della vita pubblica; anzi, 
e per nostra fortuna, gli onesti superano di 
gran lunga i disonesti. 

Sono convinto che l'elenco dei «piduisti» 
sia molto più lungo e forse più interessante 
di quel che si sa, ma per lungo e per interes
sante che sia, la sostanza del mio discorso 
non cambia. 

Vorrei porre una domanda a tutti gli ita» 
liani onesti: cosa pensiamo di fare per non 
rischiare di avere in Italia Gelli presidente 
della Repubblica e Sindona direttore della 
Banca d Italia? * 
- E per concludere, e di cuore: W la magi
stratura (escluse le pecore nere) che ancora 
una volta ha meritato l'applauso del vero 
popolo italiano. W tutti gli ufficiali, i fun
zionari ecc., che hanno sudato e sudano per 
l'avanzamento di grado senza ricorrere ad 
associazioni segrete. E W anche tutti i ma
scalzoni, perché aiutano quella parte del 
popolo italiano che ingenuamente credeva 
che non ci fossero, a capire che invece ci 
sono. 

ROBERTO D'AGOSTINO 
(Viterbo) 

Non basta occuparsi 
di Gelli e della P2 
Caro direttore, 

la vicenda della Loggia P2 sta risveglian-
do interesse a conoscere'la massoneria in 
generale da parte''dell'opinione pubblica, 
Indubbiamente, però, l'informazione che si 
riesce ad ottenere dai giornali è quanto mai 
frammentaria %'poco convincente, . 

La Massoneria è un'opera pia o uncirco-
lo ricreativo-cultumle? Piùo meno questa 
è l'idea che se ne può fare il cittadino medio 
leggendo, ad esempio, quanto scrive Ugo 
Baduel sull'Unità del 30 maggio scorso, 
Dice Baduel: «La Massoneria è ciò che tutti 
sanno... un'antica istituzione che si ispira. a. 
ideali laici, democratici e, in Italia soprat
tutto, marcatamente liberali {risorgimenta
li}...: 

Ma oggi quel «ciò che tutti sanno» sareB-
be mal posto, poiché le informazioni sulla 
Massoneria sono molto rare e generiche, 
Mentre dei partiti, dei sindacati, di iùite le 
associazioni culturali, tee, è possibile sape
re dalla stampa quando si svolgono i con
gressi. i componenti degli organi elettivi, 
programmi di azione ecc., non risulta che 
sia possibile avere le stesse informazioni 
per le varie logge. Poi non è assolutamente 
chiaro quali finalità democratiche^ cioèi-
spirate o comunque 'coerenti con la Costìtu-' 
zione della Repubblica, persegua là Mas
soneria. Il fatto stesso di giurare in base a 
liturgie segrete di tipo magico-retigioso ne 
fa qualcosa di sospetto. Un fatto che «tutti 
sanno», invece, è che i «fratelli massoni», 
anche quando non sconfinano nettamente 
nel Codice penale, sono impegnati nel so
stenersi vicendevolmente con appoggi oc
culti per le carriere personali e negli affari, 

In conclusione, chiediamo' che si faccia 
chiarezza sul ruolo effettivo di. tutta la 
Massoneria dal dopoguerra ad oggi, per 
evitare che, lapidando soltanto'Gelli e la. 
P2, -si accrediti la tesi di un bubbone in seno 
ad una organizzazione putita, onesta e de
mocraticamente utile al nostro Paese, 

ENNIO GALANTE e ANNA MAURI 
(Milano) 

Se è madre ingrata, Io è 
per una politica infame 
Cora Unità, 
' voglio dire agli emigrati italiani it 21 

giugno di andare a votare per il PCI. Emi
grato da 20 anni, non posso vivere nella mia 
terra madre ma debbo pensare che,'semmai 
è una madre ingrata, lo è per colpa di una 
politica infame quale quella democristia
na. 
- Tu, emigrato dal Mezzogiorno, vai a vo

tare perché si cambi. L'Italia oggi si trova 
sulla soglia di prove decisive e ti chiama a 
votare per il PCI. 

Sono molti i comuni deWItalia meridio
nale dove si vota e che hanno bisogno del 
nostro voto perché cambi il volto del Paese. 

CARMELO CONIDI 
Dietikoo - Zurìgo (Svizzera) 

I valori che furono 
alla base di un grande 
moto di volontariato 
Caro direttore, 

consentimi di esprimere la mia disappro
vazione per lo scarsissimo rilievo dato . 
dairVniik al Convegno tenutosi a San Ifa
rina nei giorni 30 e 31 maggio scorsi per 
celebrare il 45* anniversario delle Brigate 
Internazionali di Spagna. Mi pare infatti 
che l'avvenimento meritasse qualcosa di 
più di poche righe su una colonna netta 
cronaca regionale. Ho avuto la fortuna di 
assistere al Convegno e di ascoltare, oltre ai 
saluti delle delegazioni straniere e dei rap
presentanti di tutte le forze politiche e so
ciali democratiche sammarinesi, la relazio
ne del compagno Roasio, il rapporto sulla 
situazione odierna in Spagna ai Santiago 
Alvarez, che fu commissario del 5m Corpo 
dell'Esercito popolare, e i molti interventi 
fra i quali ricordo quello di Jaime Mata 
presidente deWADAR, l'associazione degli 
aviatori repubblicani, che proprio quindici 
giorni prima aveva tenuto a Valencia Fas-
semblea annuale in un'atmosfera di forte 
tensione ideale che ha saputo conquistarsi 
grande prestigio in Spagna nell'azione per 
la difesa e il consolidamento della demo
crazia. 

Sono stato infine testimone dello stando 
generoso con if quale è stato accolto l'ap
petto di Vittorio Vtdeliper un aiuto concre

to alle migliata di antifascisti e di democra
tici spagnoli i quali, pur avendo riconqui
stato la libertà dopo decenni di carcere e di 
sofferenze, versano in condizioni penose in 
attesa- della promessa legge che deve loro 
assicurare l'indispensabile per sopravvive
re. Si è trattato dunque di un'iniziativa di 
grande significato, nel corso della quale i 
frequenti richiami alla lotta e all'unità per 
scongiurare t pericoli di guerra, contro it 
riarmo, il terrorismo e gli attacchi della 
reazione, hanno riconfermato l'attualità 
dei valori che furono alla base del grande 
moto di volontariato dal quale sorsero le 
Brigate Internazionali. Ricordarlo oggi, 
particolarmente nel nostro Paese stordito 

• dagli scandali e dal malcostume, non rap
presenta soltanto un dovere nei confronti , 
dei protagonisti di quelle battaglie antifa
sciste, ma un servizio reso alla causa della 
democrazia. 

ANGELO EMILIANI 
(Faenza-Ra\cnna) 

Santander, la Cantabria 
e il Paese Basco 
Cari compagni, 
- poiché ritengo che la politica si faccia 
anche attraverso una corretta informazio-

, ne, vorrei segnalarvi un errore apparso 
sull'Unite, di giovedì 4 giugno nell'articolo 
«Torturati e uccisi tre giovani ad Almeria»,, 
dove si dice che i tre giovani uccisi proveni
vano da Santander (Paese Basco). Questa 
precisazione fra parentesi è inesatta dato 
che Santander appartiene ancora alla Ca
st iglia. Dico ancora perché da qualche tem
po si rivendica per Santander una autono
mia regionale che, se concessa, vedrebbe la 
nascita della regione autonoma Cantabria, 
incastrata fra il Paese Basco e la Galida. 

Facendo passare i tre ragazzi assassinati 
per baschi, si potrebbe far credere ai lettori 
che dietro questa tragica vicenda ci sia sta
ta una motivazione diversa da parte della 
guardia civitper commettere questa ennesi
ma atrocità. 

MARINA LEVI 
(Roma) 

Riprendere a mobilitarsi 
per i progetti di legge 
sulla scuola dell'infanzia 
Caro direttore, 

come Giorgio Bini, sono anch'Io un no
stalgico della pagina speciale dedicata alla 
scuola, -non solo perché ne sono stato un 
attivo collaboratore, ma perché ritengo ab
bia assolto una funzione positiva in quanto 

' era un punto di riferimento per tanti lettori 
e gènte di sinistra impegnati nella gestione 
è nel rinnovamento della scuola, 
• Continuo a ritenere sia stato un errore 

abolire la pagina della scuola soprattutto 
perii momento nel quale è stata presa que
sta.decisione, cioè quando cresceva il nu
mero dei cittadini che avevano ed hanno 

'bisogno di un punto di riferimento per af
frontare quei problemi, 

La pagina deltVnUè. sulla scuota è venu
ta a mancare proprio quando erano e sono 
in funzione gli organi collegiali della scuo
la. Migliaia di genitori, insegnanti, cittadi
ni. sindacalisti che negli organi collegiali si 
battono per far funzionare e rinnovare la 
scuola, non hanno a disposizione uno spa
zio fìsso su un giornale di sinistra al quale 
riferirsL 

Non posso però concordare con Fon. 
Giorgio Bini quando, netta lettera del 29 
maggio, afferma che /Unità «ha cancellato 
la scuola dai suoi interessi e si limita a 
riportare qualche notizia d'agenzia» e sem
bra: accusare il giornale della disattenzione 
generale sui problemi della scuola. In real
tà il problema della scuola non è più all'or
dine del giorno del Paese per motivazioni 
più gravi, che attengono altentativo di far 
passare una linea ami-riformatrice e che 
investono la responsabilità dei governi di
retti dalla Democrazia cristiana e anche 
dai sindacati della.scuola e dei lavoratori 
ed in parte anche dei partiti della sinistra e 
degli stessi Comuni, Province, Regioni, che 
non hanno saputo reagire con iniziative a-
deguate, con un movimento unitario alla 
delusione dilagante-per le riforme mancate 
e per le riforme inadeguate, come quella 
degli organi collegiali e soprattutto per le 

' mancate modifiche agli organi collegiali 
che erano sul?onda di un grande movimen
to riformatore. 

. Voglio inoltre ricordare che il Partito co
munista non si è limitato a presentare due 
proposte di legge, una sulla riforma dei 

• programmi elementari e una sul tempo pie
no nella scuola di base, elaborati con una 
vasta .consultazione nelle organizzazioni 
periferiche del partito e nel Paese, ma c'è 
anche un progetto sulla scuola dell'infan
zia. purtroppo dimenticato. 

Se è vero, come insegna Gramsci, che il 
fondamento di ogni politica scolastica de
mocratica va individuato nella istruzione 
di base, è necessario riaprire il dibattito sui 
progetti di legge detta scuola dell'infanzia, 
impegnare i Consigli provinciali e regiona-

' li, rinnovati nel 1980 e direttamente inte
ressati alla gestione di questa scuola, in 
modo che il Parlamento possa legiferare 
rapidamente. 

LILIANO FAMIGLI 
(Modena) 

Meritano 
che se ne parli 
Cara Unità, 

la nostra sezione vanta il 65,84% dei voti 
del PCI su 1200 votanti arca, con 324 tes
serati perii 1981. 

Ai referendum del 17 maggio il nostro 
Comune ha avuto, per l'aborto indetto dal 
Movimento per la vita, it non indifferente 
88.65% dei «no». Per quanto sappiamo, è 
una dette più alte percentuali o forse la più 
alta in tutta Italia. 

Gli altri risultati dèi nostro Comune so
no stati, sempre riferendosi ai «no»; per 
l'aborto dei radicali 94,54%: per il porto 
d'armi 90.93%; per rergastolo 36,81% 
(cioè 63,19% «sì»): per la legge Cossiga 
91,76%. . 

Forse bisognerebbe parlare qualche volta 
anche delle piccole sezioni. 

GIOVANNI GENNAT 
segretario della sezione PCI • 

di Mofltcrotondo M. (Grosseto) 
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